
TRENTO. «Attorno al sistema 
di accoglienza è calato nuo-
vamente il silenzio, ma in-
tanto aumentano gli esuberi 
dei  lavoratori  senza che la  
Provincia prenda in mano la 
questione», queste le parole 
di  Luigi  Diaspro  (Fp  Cgil),  
Lamberto Avanzo (Fisascat  
Cisl) e Marcella Tomasi (Uil 
Fpl), che aggiungono: «Que-
sta grave crisi è determinata 
da  scelte  dirette  di  questa  
giunta provinciale, che ha il 
dovere di assicurare a lavora-
trici e lavoratori la stessa at-
tenzione e ricerca di soluzio-
ni che deve a tutti i soggetti 
coinvolti dal dramma della 
perdita del posto di lavoro».

I sindacati ritornano a far-
si  sentire  dopo  il  drastico  
cambio  di  rotta  impartito  
dal centrodestra al  sistema 
di accoglienza trentino. So-
no oltre 200 i lavoratori e le 
lavoratrici che rischiano di 
restare a casa da qui al 2020: 
«Abbiamo sostenuto e con-
diviso – proseguono Fp Cgil, 
Fisascat Cisl e Uil Fpl – diver-
se mobilitazioni sul territo-
rio. Azioni iniziate già dal 27 
dicembre scorso per arriva-
re ad attivare un tavolo di  
confronto tra la Provincia e 
tutti quegli enti, associazioni 
e cooperative interessati dai 
tagli e dai conseguenti esube-
ri di personale». I tempi, pe-
rò, si sono rivelati lunghi e 
intanto le lavoratrici e i lavo-
ratori del settore restano sen-
za occupazione. «Un tavolo 
– aggiungono Diaspro, Avan-
zo e Tomasi – è stato effetti-
vamente costituito all'Agen-
zia del lavoro, ma solo il 17 
giugno. Troppo tardi».

I sindacati

E sono 200
i lavoratori
che rischiano 
il posto 

• Un corso di formazione
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TRENTO «Intorno al sistema di
accoglienza è calato nuova-
mente il silenzio, ma intanto
aumentano gli esuberi senza
che la Provincia prenda in
mano la questione», queste le
parole di Luigi Diaspro (Fp
Cgil), Lamberto Avanzo (Fisa-
scat Cisl) e Marcella Tomasi
(Uil Fpl), che aggiungono:
«Questa grave crisi è determi-
nata da scelte dirette di questa
giunta, che ha il dovere di as-
sicurare a lavoratrici e lavora-
tori la stessa attenzione e ri-
cerca di soluzioni che deve a
tutti i soggetti coinvolti dal
dramma della perdita del po-
sto di lavoro».

I sindacati ritornano a farsi
sentire dopo il drastico cam-
bio di rotta impartito dal cen-
trodestra al sistema di acco-
glienza trentino. Sono oltre
200 i lavoratori e le lavoratrici
che rischiano di restare a casa
da qui al 2020. «Abbiamo so-
stenuto e condiviso — prose-
guono Fp Cgil, Fisascat Cisl e

Uil Fpl —diverse mobilitazio-
ni sul territorio. Azioni inizia-
te già dal 27 dicembre scorso
per arrivare ad attivare un ta-
volo di confronto tra la Pro-
vincia e tutti quegli enti, asso-
ciazioni e cooperative interes-
sati dai tagli e dai conseguenti
esuberi di personale».
I tempi, però, si sono rivela-

ti lunghi e intanto le lavoratri-
ci e i lavoratori del settore re-
stano senza occupazione. «Un
tavolo – aggiungono Diaspro,
Avanzo e Tomasi – è stato ef-
fettivamente costituito al-
l’Agenzia del lavoro,ma solo il
17 giugno. Troppo tardi».
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Il caso
In seguito ai tagli
del decreto-sicurezza
anche in Trentino c’è
un effetto sui lavoratori

I sindacati: «Numeri elevati, ma regna il silenzio»

Accoglienza, 200 esuberi
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